
 

 

 

14 aprile 2024 

III DOMENICA DI PASQUA 

COSI’ STA SCRITTO: IL CRISTO PATIRA’ E 

RISORGERA’ DAI MORTI IL TERZO GIORNO. 

La Parola del giorno: At 3, 13-15.17-19; Sal 4; 1Gv 2, 1-5a 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24,35-48) 

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati 
da Èmmaus] narravano ciò che era accaduto lungo 

la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare 

il pane. 

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in 

persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a 

voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di 
vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché 

siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro 

cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono 

proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non 

ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo 
questo, mostrò loro le mani e i piedi. 

Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed 

erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche 

cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di 

pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a 

loro. 

Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi 

quando ero ancora con voi: bisogna che si 

compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge 

di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la 

mente per comprendere le Scritture e disse loro: 

«Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai 

morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno 

predicati a tutti i popoli la conversione e il 

perdono dei peccati, cominciando da 

Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». 

 

Parole del Santo Padre 

Nel Cenacolo, Cristo risorto si presenta in mezzo al 

gruppo dei discepoli e li saluta: «Pace a voi!» (v. 

36). Ma essi sono spaventati e credono «di vedere 

un fantasma», così dice il Vangelo (v. 37). Allora 

Gesù mostra loro le ferite del suo corpo e dice: 

«Guardate le mie mani e i miei piedi – le piaghe –: 

sono proprio io! Toccatemi» (v. 39). E per 

convincerli, chiede del cibo e lo mangia sotto i loro 

sguardi sbalorditi (cfr vv. 41-42). 

C’è un particolare qui, in questa descrizione. Dice 

il Vangelo che gli Apostoli “per la grande gioia 
ancora non credevano”. Era tale la gioia che 

avevano che non potevano credere che quella cosa 

fosse vera. E un secondo particolare: erano 

stupefatti, stupiti; stupiti perché l’incontro con Dio 

ti porta sempre allo stupore: va oltre l’entusiasmo, 

oltre la gioia, è un’altra esperienza. E questi erano 

gioiosi, ma una gioia che faceva pensare loro: no, 

questo non può essere vero!… È lo stupore della 
presenza di Dio. 

Non dimenticare questo stato d’animo, che è tanto 

bello. 

(Papa Francesco, Regina Coeli, 18 aprile 2021) 

 

Riflettiamo 

Cosa vuol dire oggi, essere testimoni e 

predicare a tutti in suo nome la conversione 

e il perdono? 

 

Ti chiedo, Signore, di aumentare la mia fede, 

di squarciare i silenzi della mia incredulità 

per comprendere, per camminare ancora 
alla tua sequela. 

 

***** ***** ***** 


